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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 5 febbraio 2016, n. 31
ID_VIA153 - d. lgs. n. 152/2006 e smi - l.r. n. 11/2001 e smi e l. n. 241/1990 e smi – conclusione del proce-
dimento di riesame della D.D. n. 380/2009 in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 5092/2014 
– rinnovazione procedura di verifica di assoggettabilità a VIA - insediamento eolico nel Comune di Martano 
(Le) in loc. “Foderà”.
Proponente: ERI Energia Rinnovabile Italia Surl, corrente in Bari al Corso Alcide De Gasperi n. 262

L’anno 2016 addì 05 del mese di febbraio in Modugno Z.I. (Ba), nella sede della Sezione Ecologia sita in Via 
delle Magnolie n. 6/8,

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 

in particolare gli artt. 4 e 5;
VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 

da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;
VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile”;
VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato “Mo-

dello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. Approvazione Atto di 
Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato ‘Modello 
Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA-Approvazione atto di alta orga-
nizzazione”;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015 di conferimento dell’incarico di Direttore del Dipartimento mobili-
tà, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio all’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10/11/2015 di conferimento dell’incarico di Dirigente ad interim della Sezione 
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 17/07/2015;
PRESO ATTO dei lavori svolti in sede di conferenze di servizi e dei relativi esiti esplicitati nel verbale della 

CdS decisoria allegato

VISTI ALTRESI’ i seguenti disposti normativi come di seguito elencati:
- l. n. 241/1990 e smi recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi”;
- d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;
- l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valutazione di impatto ambientale”;

VISTA ancora la statuizione resa dal Consiglio di Stato – Sesta Sezione n. 5092 del 14/10/2014.

sulla base dell’istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dal funzionario, dell’istruttoria tecnica 
svolta dal Comitato Regionale per la VIA (ai sensi del r.r. n. 10/2011), nonché sulla base degli esiti delle 
sedute di conferenze di servizi svoltesi, ha adottato il seguente provvedimento.
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Premesso che:
- in esito all’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA del 30/11/2006, con determinazione dirigenziale n. 

380 del 25/06/2009 la Regione Puglia – Servizio Ecologia determinava di escludere dalla procedura di VIA il 
progetto relativo all’impianto eolico in oggetto specificato in riferimento a n. 7 aerogeneratori (su un totale 
di 12 inizialmente proposti), per tutte le motivazioni nel medesimo provvedimento rappresentate;

- avverso la suddetta determinazione insorgeva l’associazione ambientalista Italia Nostra dinanzi al Tar Lecce, 
chiedendone il suo annullamento. Il Tar adito, con sentenza n. 611 del 23/02/2010, accoglieva il ricorso 
proposto e, per l‘effetto, annullava la gravata D.D. n. 380/2009;

- la società ricorrente appellava la suddetta sentenza del Tar Lecce con ricorso al Consiglio di Stato ed iscritto 
al R.G. n. 8133/2010;

- al fine di dare ottemperanza alla sentenza del Tar Lecce n. 611/2010 la Regione Puglia – Servizio Ecologia 
procedeva alla rinnovazione dell’istruttoria inerente alla verifica di assoggettabilità a VIA del progetto che si 
concludeva con l’adozione della nuova D.D. n. 97/2010 che disponeva l’assoggettamento a VIA dell’impian-
to proposto nella sua interezza;

- anche tale determinazione veniva nuovamente impugnata da parte della società proponente dinanzi al 
Tar Lecce con ricorso iscritto al R.G. n. 1009/2010. Contestualmente però la società presentava anche la 
domanda di VIA sempre alla Regione Puglia, dando in tal modo seguito alla determinazione di assoggetta-
mento a VIA dell’impianto disposta con la D.D. n. 97/2010;

- il procedimento di VIA di cui al punto precedente avviato dalla società si concludeva con altra determina-
zione dirigenziale n. 165/2011 recante parere sfavorevole a cui faceva seguito il provvedimento di diniego 
all’Autorizzazione Unica da parte dell’Ufficio Energia avente prot. n. 12048 del 07/10/2011;

- anche tali provvedimenti venivano impugnati dalla società proponente con ricorso per motivi aggiunti di-
nanzi al Tar Lecce. Quest’ultimo, con sentenza n. 1512 del 24/07/2012, rigettava sia il ricorso introduttivo 
che i motivi aggiunti proposti, così confermando la determinazione di assoggettamento a VIA n. 97/2010, 
quella di VIA negativa 165/2011 e il provvedimento di diniego dell’autorizzazione unica prot. n. 12048 del 
07/10/2011;

- tale sentenza del Tar Lecce veniva impugnata dalla società istante dinanzi al Consiglio di Stato il quale dispo-
neva la riunione di tale ultimo ricorso al primo appello proposto dalla società avente ad oggetto la sentenza 
del Tar Lecce n. 611/2010;

- definitivamente il Consiglio di Stato, con sentenza n. 5092 del 14/10/2014, si pronunciava in ordine alle sen-
tenze del Tar di Lecce n. 611/2010 e n. 1512/2012, così disponendo: “… L’amministrazione, nel riesercizio 
del potere, avrebbe dovuto rivedere la precedente determinazione limitatamente ai profili esaminati nella 
sentenza. L’amministrazione ha, invece, proceduto ad una rivisitazione completa dell’assetto di interessi rite-
nendo, in generale, che l’area interessata dalla totalità delle aerogeneratori ricade in un contesto di pregio 
paesaggistico e di valenza ecologica medio-alta. … Tale valutazione ha condizionato la scelta amministrati-
va incidendo anche sulle fasi successive della procedura. In definitiva, alla luce di quanto sin qui esposto, gli 
atti impugnati nei due giudizi sono illegittimi. L’amministrazione dovrà, pertanto, rinnovare il procedimento 
di verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale al fine di eliminare esclusivamente i vizi 
della procedura che sono stati riscontrati con sentenza del Tribunale amministrativi, confermata con la 
decisione in esame. Nel rinnovare la procedura non devono essere presi in esame aspetti diversi che erano 
stati già vagliati positivamente al momento dell’adozione del primo atto di screening favorevole. … definiti-
vamente pronunciando, riuniti i giudizi, in parte accoglie e in parte rigetta l’appello proposto da Eri-Energia 
rinnovabile Italia Surl e, per l’effetto, ritiene fondato sia il ricorso di primo grado n. 1632 del 2009 proposto 
da Italia Nostra sia il ricorso di primo grado n. 1009 del 2010 proposto da Eri; rigetta l’appello incidentale 
proposto da Italia Nostra; dichiara infondati i motivi riproposti con l’atto di costituzione di Italia Nostra.”;

- in conseguenza dell’annullamento del provvedimento dirigenziale n. 380/2009 avvenuto con sentenza del 
Consiglio di Stato n. 5092/2014, con nota prot. n. 346 del 14/01/2015 il Servizio Ecologia comunicava l’avvio 
del procedimento di riesame della citata determinazione specificando alla società proponente che “ … in 
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considerazione del notevole lasso di tempo intercorso dalla data dell’originaria istanza di verifica di assog-
gettabilità a VIA (datata 30/11/2006, come si evince dal provvedimento dirigenziale n. 380/2009), al fine di 
provvedere alla rinnovazione istruttoria sul progetto in esame, codesta società è invitata a depositare, entro 
il termine di 30 giorni, presso lo scrivente Ufficio e presso gli altri enti coinvolti nel procedimento (che devono 
essere individuati dal proponente ai sensi dell’art. 23 co. 2 del d.lgs. n. 152/2006 e smi), lo studio preliminare 
ambientale aggiornato alla data odierna, con allegata apposita relazione sugli impatti cumulativi secondo 
le modalità e i contenuti declinati nella Delibera di G.R. n. 2122/2012 recante “Indirizzi per l’integrazione 
procedimentale e per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale” nonché nella determinazione dirigenziale n. 162 del 
06/06/2014 (attuativa della citata DGR) relativa gli indirizzi applicativi per la valutazione degli impatti cu-
mulativi, stante l’elevata concentrazione di impianti FER (inispecie eolici) di taglia industriale, nonché copia 
del progetto dell’impianto, qualora lo stesso abbia medio tempore subito mutamenti rispetto alla sua origi-
naria configurazione”;

- sul fronte del procedimento autorizzativo ex d.lgs. n. 387/2003 l’Ufficio Energia, con sua nota prot. n. 6160 
del 17/11/2014, richiedeva alla società proponente integrazioni sulla pratica in oggetto e, segnatamente, 
chiedeva di caricare il progetto sul portale telematico di “Sistema Puglia” ai sensi delle disposizioni reca-
te dalla D.G.R. n. 3029/2010 preannunciando che, a valle dell’inoltro della richiesta documentazione da 
parte della società, lo stesso avrebbe provveduto al formale avvio del procedimento e alla contestuale 
convocazione della conferenza di servizi per l’esame del progetto. A tale richiesta replicava la società con 
sua nota del 16/01/2015 (inoltrata al Servizio Ecologia dal Servizio Energia ed assunta al prot. n. 817 del 
23/01/2015 dell’Ecologia) nella quale rappresentava che non avrebbe proceduto all’inoltro della documen-
tazione richiesta a causa del sopraggiunto vincolo aereonautico sul progetto di cui al D.M. Difesa n. 258 del 
19/12/2012 (che avrebbe reso irrealizzabile il progetto) e che tale impedimento era da ascriversi esclusiva-
mente all’Amministrazione Regionale;

- in data 22/01/2015 con sua nota prot. n. 278 (prot. Ecologia n. 918 del 23/01/2015) il Servizio Energie 
comunicava l’interruzione del procedimento autorizzativo, fino all’acquisizione del nuovo parere di compa-
tibilità ambientale in esito alla rinnovazione istruttoria decretata dal Consiglio di Stato;

- parimenti, in riscontro alla nota prot. n. 346/2015 del Servizio Ecologia, la società con sua nota dell’11/02/2015 
(prot. Ecologia n. 2698 del 24/02/2015) reiterava la medesima comunicazione già inoltrata al Servizio Ener-
gie in riferimento all’entrata in vigore del D.M. Difesa n. 258/2012, rappresentando l’illegittimità della ri-
chiesta integrativa di cui alla nota prot. n. 364/2015;

- nella seduta del 17/07/2015 il Comitato Regionale di VIA, sulla base della documentazione progettuale 
allegata alla originaria istanza presentata dalla società rendeva il suo parere (allegato alla presente deter-
minazione) in ordine al progetto e tale parere veniva trasmesso all’Ufficio VIA e Vinca con non nota assunta 
al prot. n. 10290 del 20/07/2015. L’istruttoria svolta dal Comitato si concludeva con la proposta di assogget-
tare a procedura di VIA il progetto in argomento, sulla base delle deduzioni tecniche nel medesimo parere 
evidenziate;

- con nota prot. n. 10758 del 30/07/2015 il Servizio Ecologia indiceva la prima seduta di CdS istruttoria sul 
progetto per la giornata del 04/09/2015 e, contestualmente, veniva trasmesso il citato parere reso dal 
Comitato a tutti gli enti invitati e alla società proponente al fine di poter proporre le opportune deduzioni 
come da previsioni recate dalla l.r. n. 4/2014. Con altra nota prot. n. 11182 del 06/08/2015 tale seduta ve-
niva poi differita all’altra data del 09/09/2015;

- in data 09/09/2015 la seduta di conferenza di servizi indetta non si svolgeva in quanto nessuno degli enti 
invitati si presentava all’orario convenuto: tale esito veniva comunicato a tutti gli enti con nota prot. n. 
12125 del 09/09/2015. Ciononostante per la citata seduta pervenivano i pareri di Autorità di Bacio e di Arpa 
Puglia –Dap Lecce;

- con nota prot. n. 15682 del 18/11/2015 veniva indetta nuova seduta di conferenza di servizi per la data del 
30/11/2015. Alla data stabilita la seduta non si svolgeva in quanto nessuno degli invitati si presentava all’o-
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rario convenuto: anche tale esito veniva comunicato a tutti gli enti con nota prot. n. 16348 del 02/12/2015;
- con nota prot. n. 17527 del 29/12/2015 veniva indetta ultima seduta di conferenza di servizi decisoria per la 

data del 15/01/2016: in tale data si svolgevano i lavori della seduta a cui partecipava il Comune di Martano 
(Le) e i relativi esiti venivano trasmessi a tutti gli enti invitati in CdS con nota della Sezione Ecologia avente 
prot. n. 541 del 15/01/2016.

Tutto ciò premesso,

Verifica ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e smi
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. n. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
DETERMINA

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituisce 
parte integrante dello stesso;

2. di concludere il procedimento di riesame della D.D. n. 380/2009 (annullata dal Consiglio di Stato con sen-
tenza n. 5092/2014) avviato con nota prot. n. 346 del 14/01/2015 ed esprimere, in conformità al parere 
reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 17/07/2015, ai lavori delle conferenze di servizi 
svoltesi nelle date del 09/09/2015, del 30/11/2015 e del 15/01/2016 e, segnatamente, agli esiti della 
seduta di CdS decisoria del 15/01/2016, parere di assoggettamento a procedura di VIA per il progetto di 
impianto eolico in loc. “Foderà” del Comune di Martano (Le) proposto dalla ERI – Energia Rinnovabile Italia 
Surl, con sede legale in Bari al Corso Alcide De Gasperi n. 262;

3. di allegare alla presente determinazione i seguenti atti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale:

·	Allegato 1: parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 17/07/2015 (prot. Ecologia n. 
10290 del 20/07/2015) – 11 facciate - 

·	Allegato 2: verbale della seduta di CdS decisoria del 15/01/2016 con relativa nota di trasmissione dello 
stesso al prot. n. 541 del 15/01/2016 – 5 facciate - 

4. di dichiarare che il presente provvedimento è stato adottato al fine di dare ottemperanza alla sentenza 
emessa dal Consiglio di Stato – Sesta Sezione n. 5092/2014;

5. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della 
Regione Puglia;
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6. di trasmettere copia del presente provvedimento alla società proponente e a tutti gli enti che sono stati 
invitati alle sedute di conferenza di servizi svoltesi presso la Sezione Ecologia;

7. di precisare che il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/200 in materia di protezione dei dati 
personali

8. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro 
il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
(120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
c) sarà pubblicato integralmente sul B.U.R.P..

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi
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